
 
 

 
QUADRO PROGETTUALE DI RIFERIMENTO 

 
 
IL CONTESTO 

 
Il Comune di Bologna partecipa dal 2004 alla progettazione del SAI (ex SPRAR-SIPROIMI) e ha 
fatto parte del Programma Nazionale di Protezione per Minori Stranieri Non Accompagnati fin 
dalla sua prima sperimentazione nel 2007, dando continuità negli anni a venire alle 
progettazioni che si sono susseguite sia a favore dei minori sia degli adulti e delle famiglie di 
richiedenti asilo.  
L’esperienza pluriennale ha confermato l’opportunità di collocare la progettazione locale 
all’interno del quadro nazionale, perseguendo logiche di programmazione già consolidate in 
altri ambiti dell’attività assistenziale che fa riferimento agli Enti Locali. 

In questa prospettiva sono state affrontate numerose progettazioni sui fondi ministeriali ed 
europei, che hanno reso possibile collegare l’implementazione dei servizi dedicati ai 
richiedenti protezione internazionale ed ai titolari e, più in generale ai cittadini di paesi terzi, 
ad un quadro regionale e nazionale. 
Nel corso di questi anni è stato mantenuto un rapporto di collaborazione con la locale 
Prefettura per cercare di costituire un sistema territoriale organizzato, reso possibile dalla 
sinergia tra le diverse istituzioni coinvolte: Prefettura, Questura, Regione, Comuni, Azienda 
USL. 

Sono stati messi a disposizione immobili pubblici per consentire accoglienze dignitose e 
l’impegno innovativo e responsabile del terzo settore è stato poi determinante per garantire 
una accoglienza diffusa, che facilitasse l’impatto con i cittadini e promuovesse la 
responsabilità e l’autonomia dei migranti accolti, contrastando la deriva verso 
l’assistenzialismo indotta dalla permanenza prolungata nelle  strutture collettive di grandi 
dimensioni. 

Dal 2017 il Comune di Bologna, attraverso ASP Città di Bologna, ha inteso  fare un 
investimento, offrendosi come capofila di un progetto che coinvolgesse i Comuni dell’area 
metropolitana, sostenendo le parti amministrative e di regia di un sistema di accoglienza per i 
richiedenti e titolari di protezione articolato, anche fisicamente, in tutti i territori, per 
assicurare la seconda accoglienza attraverso il SAI. 

L’obiettivo è stato quello di conferire l’impegno per la seconda accoglienza in capo ai Comuni, 
per sviluppare processi di accompagnamento e di emancipazione e contrastare il modello dei 
grandi numeri dei centri collettivi che faticano, per le loro caratteristiche strutturali, ad offrire 
autonomia e promuovere responsabilità da parte delle persone accolte. 

Si è inteso altresì realizzare un sistema di accoglienza territoriale diffusa nell’ambito del SAI 
che, di concerto con la Prefettura di Bologna, ampliasse la capacità di accoglienza, fino a 
garantire il fabbisogno per i richiedenti asilo e i rifugiati destinati al territorio bolognese, sulla 
base delle quote di riparto previste dal Piano Nazionale assunto in sede di Conferenza 
Unificata nel luglio 2014. 
 
Sulla base di tali premesse, il primo settembre 2017 ha avuto avvio il nuovo progetto SPRAR 
(ora SAI) metropolitano, con l’obiettivo di mettere a sistema il processo di accoglienza nella 



 
città metropolitana di Bologna. Al progetto hanno aderito 43 Comuni (l’80% del totale) del 
territorio ed è in corso di valutazione la possibilità di ulteriori adesioni, che potranno 
intervenire nel corso della triennalità.  

Per meglio realizzare le finalità progettuali, promuovere la cultura della sussidiarietà 
orizzontale ed il coinvolgimento attivo degli Enti del terzo settore, nonché per valorizzare in 
un’ottica integrata le competenze dei soggetti del terzo settore con esperienza pluriennale 
nell’ambito dell’accoglienza e integrazione dei RTPI, il Comune di Bologna, attraverso ASP 
Città di Bologna, ha realizzato in via sperimentale una procedura di co-progettazione per la 
gestione dei servizi di accoglienza integrata da realizzare nell’ambito SAI. Per valorizzare le 
specificità di ogni realtà, tale procedura ha incoraggiato la costituzione di Raggruppamenti 
Temporanei di Impresa con l’obiettivo primario di dare uniformità alla presa in carico e ai 
servizi trasversali attivati. 

I partner del privato sociale selezionati tramite tale procedura sono stati  14 e le convenzioni 
sono state rinnovate anche per il triennio 2020-22, stante il buon esito delle attività realizzate 
e la positiva collaborazione instauratasi fra i diversi soggetti pubblici e privati coinvolti nella 
gestione del progetto. 

È questa sinergia che ha consentito di raggiungere l’obiettivo del progressivo ampliamento 
dei posti per l’accoglienza SAI nelle tre differenti tipologie previste dalle linee guida nazionali,  
sì che oggi il sistema vede autorizzati: 
- 1650 posti per la tipologia Ordinari;   
-  110 posti per la tipologia DM-DS (disagio mentale-sanitario); 
- 350 posti per MSNA (minori stranieri non accompagnati. 
 
Contestualmente, la virtuosa sinergia pubblico-privato derivante dal percorso di co-
progettazione, ha consentito di affrontare positivamente i numerosi cambiamenti che hanno 
coinvolto il sistema di accoglienza in questi anni, sia a livello locale sia a livello nazionale, 
nonché le diverse emergenze che si sono susseguite, in particolare nell’ultimo biennio. 
 
A tale riguardo è opportuno richiamare, sul piano normativo, il Decreto Legge n. 113/2018 
che ha diminuito le risorse per l’accoglienza, ha differenziato l’erogazione dei servizi ai 
beneficiari sulla base del titolo di soggiorno e che, a livello locale, ha rallentato il percorso di 
superamento dei CAS di grandi dimensioni che si era virtuosamente avviato e che laddove 
possibile e fino a completamento dei posti previsti si intende riprendere.  
Risale a giugno 2019 la chiusura dell’HUB adulti regionale,  trasformato in un CAS per 200 
posti di accoglienza, e all’anno successivo la chiusura degli  HUB minori attivi sul nostro 
territorio e finanziati con le risorse del FAMI, che erano stati attivati  per garantire la prima 
accoglienza governativa dei MSNA ai sensi del D. Lgs. 142/2015. Il successivo Decreto Legge n. 
130/2020 non è intervenuto in modo tale da consentire il pieno superamento di queste 
criticità. 
 
L’emergenza sanitaria che ha coinvolto il paese da marzo 2020,l'ingente flusso di  MSNA in 
ingresso che caratterizza il territorio bolognese da giugno 2021, le recenti crisi belliche, i 
flussi in ingresso che hanno generato e le relative ricadute sul piano economico, sono tutti 
fattori che hanno incrementato in modo significativo le complessità di gestione 
dell’accoglienza, in particolare rivolta ai MSNA, e che hanno condizionato negativamente i 
percorsi di integrazione e autonomia dei beneficiari.  

 



 
 

In tale contest il Progetto SAI metropolitano di Bologna ha mantenuto e per alcuni aspetti 
anche rafforzato le caratteristiche di sperimentalità e innovatività, che si intende 
confermare , sviluppare ed attualizzare nella nuova  prospettiva progettuale:  

• Dimensione metropolitana: nei sei anni di gestione del progetto si sono strutturate le 

modalità di raccordo e collaborazione fra i comuni aderenti, attraverso la definizione di 

uno specifico Accordo per la gestione condivisa del progetto e la costituzione di un 

apposito Tavolo tecnico di coordinamento metropolitano. Tutti i comuni hanno 

rinnovato l’adesione alla nuova triennalità di progetto, alcuni si sono aggiunti o hanno 

manifestato la volontà di farlo. Dal 2021 l’Accordo, in parte rinnovato nei suoi 

contenuti, è stato sottoscritto anche dall’Azienda USL di Bologna - Dipartimento Salute 

Mentale – Dipendenze Patologiche che, analogamente, partecipa al Tavolo tecnico di 

coordinamento metropolitano 

  

• Tipologia dell’accoglienza: nell’ottica dell’accoglienza diffusa, si sono individuate 

diverse possibilità per dare risposta ai beneficiari del progetto, con particolare 

attenzione a forme di accoglienza familiare; si sono sviluppate soluzioni orientate a 

risposte efficaci per vittime di tratta, nuclei, MSNA, soggetti con vulnerabilità sanitarie, 

con disagio mentale, disabilità, esiti di tortura, soggettività LGBTQAI+; 

 

• Sviluppo di progetti che hanno promosso la cittadinanza attiva e la vicinanza 

solidale, anche favorendo forme di accoglienza in famiglia, esperienze di affidamento e 

di affiancamento famigliare per i MSNA; 

 

• Si è sperimentato un servizio di consultazione culturale che fornisce assessment ai 

beneficiari del SAI e consulenze agli operatori coinvolti nella presa in carico, 

nonché momenti di formazione sui temi della presa in carico transculturale di 

persone con fragilità psichiche; 

 

• Servizi trasversali: si è perseguita l’unitarietà complessiva delle azioni di  progetto 

anche attraverso lo sviluppo di funzioni trasversali, quali l’orientamento legale, servizi 

per l’accesso alla formazione e all’avvio al lavoro,  mediazione linguistica ed  

interculturale;  

 

• Comunicazione, sensibilizzazione e mediazione con la comunità: il SAI ha svolto 

un ruolo di mediazione, anche di vicinato, a fianco dei Comuni e  insieme alle 

organizzazioni sociali, parte integrante del lavoro con i migranti, per facilitare la loro 

integrazione accompagnando le comunità locali con una azione informativa e 

promozionale, basata anche sulla rappresentazione di dati costantemente aggiornati e 

sull’organizzazione di eventi celebrativi delle ricorrenze dedicate a livello 

internazionale ai rifugiati;  

 

• Documentazione e reportistica: realizzata a supporto dell’attività di governo del 

progetto e più in generale delle Amministrazioni, per consentire una programmazione 

e una valutazione di impatto delle strategie attuate. 



 
 

Con la nuova triennalità si intendono sviluppare azioni di ulteriore qualificazione del 

sistema nel suo complesso, considerando: 

 le funzioni che il Servizio protezioni internazionali deve garantire a livello cittadino e, 

in prospettiva, metropolitano, in relazione all’accesso,  all’orientamento e presa in 

carico, anche finalizzato all’inserimento nel sistema di accoglienza (CAS e SAI) attivo 

sul territorio locale e nazionale  

 un’accoglienza nel Progetto SAI che sia qualificata e si configuri anche quale presidio di 

integrazione e interfaccia con la comunità territoriale 

 la qualificazione dell’apprendimento linguistico in italiano L2 per tutti i beneficiari, sia 

favorendo collaborazioni strutturate con le istituzioni scolastiche e con le associazioni 

del territorio attive in tale ambito, sia integrando le risorse territoriali con azioni 

dedicate nell’ambito dell’accoglienza SAI 

 il potenziamento degli interventi volti al raggiungimento dell'autonomia  per i 

beneficiari adulti, per i nuclei famigliari e per i MSNA, con particolare attenzione 

all'intervento educativo per i  più vulnerabili, presenti in numero sempre più 

significativo all’interno del sistema 

 il potenziamento della collaborazione, anche negli ambiti già strutturati dalla 

normativa regionale come le ETI e le UVM, con i servizi dell’Azienda USL per la presa in 

carico dei beneficiari con fragilità sanitarie, psicologiche, psichiatriche e di dipendenza 

patologica, nonché dei nuclei famigliari che presentano problematiche connesse alla 

genitorialità, anche supportando l’evoluzione di un approccio alla valutazione ed alla 

cura in un ottica transculturale 

 la qualificazione dei percorsi di accompagnamento all’autonomia abitativa dei 

beneficiari, in sinergia con altri punti del sistema territoriale che si occupano dei 

servizi per l'abitare sia in ambito sociale sia  imprenditoriale, anche promuovendo 

azioni trasversali innovative per supportare la fase dell'uscita dall’accoglienza 

 l’ulteriore coinvolgimento delle associazioni di tutela dei diritti delle persone, con 

particolare riferimento ai temi della violenza di genere, delle pari opportunità, del 

contrasto allo sfruttamento e tratta, allo scopo di integrare la rete dei servizi pubblici e 

privati attivi in tali ambiti e sviluppare azioni attente anche alle specificità dei 

beneficiari SAI 

 la promozione di un assetto semplificato, in particolare in riferimento ai servizi 

trasversali,  anche favorendo forme unitarie di gestione, che assicurino omogeneità ed 

evitino rischi di frammentazione nella presa in carico dei beneficiari 

 il consolidamento della collaborazione con le istituzioni ed i soggetti privati attivi 

all’interno del sistema di istruzione e formazione professionale, allo scopo di garantire 

il diritto allo studio a tutti i MSNA accolti e percorsi qualificati di orientamento e 

formazione professionale utili ad incrementare l’occupabilità dei beneficiari accolti 

 il rafforzamento e l’ulteriore qualificazione dei percorsi di accompagnamento 

all’autonomia lavorativa per meglio orientare i beneficiari rispetto all’offerta del 

mercato del lavoro territoriale ed extraterritoriale; l’accompagnamento dei beneficiari 

alle agenzie ed ai servizi per il lavoro che favoriscono l’incrocio domanda/offerta; 



 
azioni di monitoraggio finalizzate alla raccolta di elementi utili a favorire l’emersione, a 

contrastare il lavoro irregolare ed i fenomeni di caporalato. 

Posti previsti e servizi minimi da garantire 

I posti di accoglienza autorizzati e finanziati dal Ministero dell’interno sono 
complessivamente 2110, così distribuiti: 
 

• 1650 posti per la tipologia Ordinari;   
• 110 posti per la tipologia DS-DM (disagio sanitario-mentale); 

• 350 posti per MSNA (minori stranieri non accompagnati). 

 
Il Servizio Protezioni Internazionali opera svolgendo a livello cittadino una funzione di 
ascolto, orientamento, presa in carico ed accompagnamento all’autonomia per titolari e 
richiedenti protezione internazionale, e per minori stranieri non accompagnati.  
Presso il Servizio opera il  Servizio Sociale protezioni internazionali che assicura l'accesso ai 
servizi ai  richiedenti asilo e migranti di recente arrivo sul territorio cittadino e metropolitano  
e, in sinergia con i soggetti gestori ,predispone percorsi di presa in carico, accoglienza, 
accompagnamento e integrazione nell'ambito dei progetti  SAI  partecipando  alle èquipe 
multidisciplinari costituite da personale specializzato di ASP e dei soggetti gestori 
dell’accoglienza e dei servizi trasversali che opereranno e si integreranno con i Servizi 
territoriali dei diversi distretti. 
L'organizzazione della funzione di accesso sarà oggetto di confronto in relazione alle attività 
previste per assicurare a richiedenti protezione internazionale e migranti di recente arrivo  
una prima analisi e valutazione dei bisogni, attività di segretariato sociale e orientamento ai 
servizi territoriali, consulenza in merito alla richiesta di Protezione internazionale , 
segnalazione per accesso alle misure di accoglienza CAS/SAI a livello locale e nazionale, 
collocamento immediato di MSNA e di adulti singoli e nuclei famigliari che versano in 
situazione di vulnerabilità socio-sanitaria.   
 

Secondo un approccio integrato all’accoglienza, intesa come la  messa  in  atto  di interventi 
materiali di base (vitto e alloggio), insieme a  servizi volti al supporto di percorsi di inclusione 
sociale, funzionali alla (ri)conquista dell'autonomia individuale, i servizi minimi da 
garantire sono i seguenti:  
 

• Accoglienza materiale: garantire il vitto e soddisfare la  richiesta  e  le  particolari 

necessità in modo da rispettare le tradizioni culturali e religiose delle persone 

accolte; fornire vestiario, biancheria per la casa, prodotti per l'igiene personale in  

quantità sufficiente e rispettando le  esigenze individuali; per quanto riguarda i 

MSNA le strutture dovranno avere i requisiti necessari per l’autorizzazione al 

funzionamento secondo quanto previsto dalla normativa regionale DGR 1904/11 e 

DGR 1490/14.  Si intendono valorizzare forme di accoglienza familiare;  

 

• Orientamento e accesso ai servizi del territorio: sostenere, in accordo con i 

servizi del Comune di riferimento,  l'inserimento  scolastico dei minori e l'istruzione 

degli adulti, accompagnare i beneficiari nella conoscenza del sistema di servizi alla 

persona attivi sui territori di insediamento, favorire l’apprendimento delle modalità 



 
di accesso e la fruizione di tali servizi, con particolare attenzione allo sviluppo delle 

competenze digitali necessarie;  

 
• Insegnamento dell’italiano come L2: favorire la fruibilità e la frequenza dei corsi di 

apprendimento e approfondimento della lingua italiana presenti nella 

programmazione territoriale, integrandola ove necessario, garantendo un numero 

minimo di 15 ore settimanali e dotandosi di strumenti, anche personalizzati, atti a 

documentare l’attività di apprendimento linguistico di ciascun beneficiario; si potrà 

prevedere l’inserimento nelle équipe accoglienza di personale specializzato 

nell’insegnamento della lingua italiana come L2 o di tutor dedicati a sviluppare azioni 

di accompagnamento e scouting delle risorse disponibili sul territorio per 

l’apprendimento linguistico, anche nell’ambito di un azione di sistema coordinata dal 

Servizio Protezioni Internazionali di ASP Città di Bologna;  

 

• Orientamento e accompagnamento all'inserimento abitativo: garantire 

l'informazione sulla normativa italiana in materia, facilitando il ricorso a soluzioni 

abitative sostenibili, o tramite l'accesso alla domanda per l'edilizia residenziale 

pubblica, o indirizzando al mercato  privato  degli  alloggi  attraverso  azioni  di  

promozione, supporto ed eventuale intermediazione tra beneficiari e 

locatori/proprietari; sostenere percorsi di inserimento abitativo in forme protette, 

da individuarsi, per le condizioni di vulnerabilità; consolidare e rafforzare il raccordo 

e la collaborazione con i Servizi per l’abitare di ASP Città di Bologna nonché con le 

equipe per l’abitare attive sui territori distrettuali; promuovere azioni trasversali 

innovative per supportare l’autonomia abitativa in uscita dall’accoglienza; 

 

• Orientamento e accompagnamento all'inserimento sociale: promuovere e  

sostenere  la  realizzazione   di   attività di animazione socio-culturale  mediante  la  

partecipazione  attiva  dei beneficiari (eventi di carattere culturale, sportivo, sociale, 

etc.); favorire l’accesso alle attività sportive, promuovendo collaborazioni strutturate 

con associazioni sportive;  costruire e consolidare  la  rete  territoriale  di  sostegno  

al progetto, coinvolgendo  gli  attori  locali interessati, specie nella prossimità;  

promuovere  la   partecipazione   dei   beneficiari   alla   vita associativa e pubblica del 

territorio, ove possibile sostenendone l’inserimento in attività di volontariato;  

 

• Tutela psico-socio-sanitaria:   garantire,  in collaborazione con il Servizio Protezioni 

Internazionali di ASP Città di Bologna e secondo quanto previsto dagli accordi e dalle 

prassi  territoriali, (anche in riferimento a progetti dedicati al potenziamento di 

interventi specialistici rivolti a casi di vulnerabilità sanitaria, sia psichica sia sanitaria 

in senso lato), l'attivazione  di  supporto  sanitario di base e specialistico; garantire 

l'attivazione del sostegno psicosociale e l’accompagnamento verso i servizi sanitari 

di base e specialistici, attuando, ove necessario, misure di assistenza e supporto 

mirati.  Nei casi di fragilità psichica, per assicurare un'effettiva protezione e tutela, 

sostenere, insieme al Servizio Protezioni Internazionali il consolidamento della rete 

territoriale anche in sinergia con eventuali progetti attivi  ed in collaborazione con il   

DSM-DP  , nonché con strutture e servizi ospedalieri ed eventuali centri specialistici;  

 



 
• Formazione e riqualificazione professionale:  predisporre  strumenti  volti  alla  

valorizzazione dei singoli background tenendo conto delle aspettative dei   

beneficiari (curriculum vitae, bilancio e certificazione delle competenze, etc.);  

orientare  e  accompagnare  i  beneficiari  alla   formazione   e riqualificazione 

professionale (corsi, tirocini formativi, etc.) al fine di favorire l'acquisizione di nuove 

competenze, tenendo conto delle risorse offerte dal territorio (es: FSE, in una 

prospettiva armonizzata con i percorsi ordinariamente utilizzati dai Servizi Sociali 

Territoriali, come lo Sportello Lavoro del Comune di Bologna, Insieme per il Lavoro e 

analoghi Servizi attivi nei distretti); sostenere i beneficiari nelle procedure di 

riconoscimento dei titoli di studio e professionali e favorire l'accesso all'istruzione 

universitaria, anche in rapporto con l’Università di Bologna; 

per i MSNA: realizzare percorsi individualizzati e personalizzati, anche nell’ambito 

dell’Accordo di intenti sottoscritto fra il CPIA metropolitano ed ASP Città di Bologna, 

garantire un’azione di coordinamento con gli Enti di Formazione Professionale 

presenti sul territorio, al fine di favorire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e 

formazione, strutturare percorsi formativi ad hoc per i MSNA portatori di 

vulnerabilità o che entrano in accoglienza prossimi alla maggiore età al fine di 

garantire l’acquisizione di competenze spendibili sul mercato del lavoro.  

 

• Orientamento e accompagnamento all'inserimento lavorativo garantendo 

l'informazione sulla normativa italiana in  materia di lavoro, l'orientamento alle 

agenzie ed ai  servizi per l'impiego presenti sul territorio e l'accompagnamento 

all'inserimento lavorativo  in collaborazione con lo Sportello Lavoro, Insieme per il 

Lavoro e con i Servizi Sociali deputati alla funzione di accesso alle misure della Legge 

Regionale 14/2015; orientare i beneficiari rispetto all’offerta del mercato del lavoro 

territoriale ed extraterritoriale; sviluppare azioni di monitoraggio finalizzate alla 

raccolta di elementi utili a favorire l’emersione, contrastare il lavoro irregolare ed i 

fenomeni di caporalato. 

 

• Mediazione linguistico-culturale: trasversale e complementare agli altri servizi 

erogati, al fine di facilitare la relazione e la comunicazione sia linguistica 

(interpretariato),  che  culturale, tra i singoli beneficiari, il progetto di accoglienza e  il  

contesto territoriale (Istituzioni, Servizi Locali, Cittadinanza). 

 

• Orientamento e accompagnamento legale:  in raccordo con il Servizio Protezioni 

Internazionali garantire l'orientamento e l'accompagnamento nell'interlocuzione con  

gli  attori  istituzionali  preposti  alle  diverse  fasi  della procedura di riconoscimento 

della protezione internazionale e complementare; garantire l'orientamento e 

l'informazione legale sulla normativa italiana ed europea in materia d'asilo;   

garantire l'orientamento e l'accompagnamento in materia di procedure burocratico-

amministrative per  la regolarizzazione sul territorio e la fruizione dei relativi diritti; 

garantire l'informazione sulla normativa italiana in  materia  di ricongiungimento 

familiare, rimpatrio volontario assistito, nonché il supporto e l'assistenza 

all'espletamento delle procedure;      

Per i MSNA: in collaborazione con il Servizio Protezioni Internazionali, garantire gli 

adempimenti amministrativi di segnalazione e aggiornamento alle AAGG competenti 



 
(Tribunale per i Minorenni e Procura Minori) e agli uffici ministeriali competenti 

(Welfare e Interno); garantire  il  supporto  per  la  regolarizzazione  dello  status 

giuridico del  minore  sia come richiedente asilo sia come non richiedente, 

collaborando con il Servizio Sociale, con l’ufficio del Tutore o con i Tutori volontari 

nominati; collaborazione con l’ufficio Tutele del Comune di Bologna per le 

progettualità inerenti la figura dei tutori volontari. 

 

• Reportistica ed elaborazione dati, anche attraverso la gestione del sito 

dedicato ai progetti SAI del territorio metropolitano di Bologna, curandone la 

progettazione e la redazione; elaborazione di reportistica e dati statistici relativi al 

sistema integrato territoriale sia per gli adulti sia per i MSNA; iniziative di 

informazione, promozione e sensibilizzazione, in collaborazione con i Comuni 

coinvolti, al fine di facilitare il dialogo tra i beneficiari  e le comunità locali e 

promuovere forme di accoglienza e integrazione nella comunità. 

 

• Attività di monitoraggio e rendicontazione, secondo le modalità definite nel 

manuale di rendicontazione a cura del Servizio Centrale  

 

 
PROGETTI 

 

•  Richiedenti/titolari di protezione Internazionale o complementare 

Il progetto prevede 1650 posti .  
E' di interesse valutare la sostenibilità nell'ambito del porgetto di  forme di accoglienza 
familiare, . 
ASP Città di Bologna garantirà le funzioni di primo accesso e  presa in carico sul versante della 
tutela psico socio sanitaria, tramite un responsabile del caso afferente al Servizio Sociale 
Protezioni Internazionali, che si raccorderà con i servizi socio-sanitari dei 6 distretti dell’area 
metropolitana, inclusi nel progetto.   
Garantirà inoltre il coordinamento complessivo del progetto, tramite azioni  il coordinamento 
dei servizi trasversali,  in collaborazione con i partner di progetto che dovranno assicurare 
azioni specifiche; tramite il Servizio Protezioni Internazionali dovrà essere garantita coerenza 
negli interventi ed uniformità nelle comunicazioni e nei rapporti con gli altri attori 
istituzionali coinvolti.  
Si valuteranno progetti che prevedano interventi distribuiti nelle seguenti aree: 

 

• Servizi collegati all’accesso, da intendersi integrati all'attività del Servizio 

Sociale di Asp;  

• accoglienza materiale, orientamento e accesso ai servizi del territorio, supporto 

nella tutela psico socio sanitaria, orientamento e accompagnamento 

all'inserimento sociale, orientamento e accompagnamento all'inserimento 

abitativo, apprendimento dell’italiano come lingua seconda; 

• mediazione linguistica ed interculturale;   

• orientamento e accompagnamento legale; 



 
• formazione e riqualificazione professionale, orientamento e accompagnamento 

all'inserimento lavorativo;     

• attività di reportistica e comunicazione. 
 

• Richiedenti/titolari di protezione internazionale o complementare con necessità 
di assistenza sanitaria, sociale e domiciliare, specialistica e/o prolungata; 
 

• Richiedenti/titolari di protezione internazionale o complementare con disagio 
mentale e/o psicologico. 

 

ASP Città di Bologna garantirà le funzioni di primo accesso, la prima valutazione integrata  in 
accordo con i Servizi Sanitari dell’ASL e la  presa in carico, tramite un responsabile del caso 
afferente al Servizio Sociale Protezioni Internazionali,  sul versante della tutela psico socio 
sanitaria in articolazione con i servizi socio-sanitari distrettualiil Servizio di Consultazione 
culturale faciliterà il raccordo con il DSM-DP dell’Azienda USL e garantirà la valutazione 
etnopsichiatrica ed etnopsicologica dei beneficiari che presentano fragilità sul versante 
psichico, che hanno subito gravi esperienze traumatiche, che hanno problemi connessi alla 
dipendenza per favorirne la  presa in carico da parte dei servizi territoriali competenti.   

Garantirà inoltre il coordinamento complessivo del progetto, il coordinamento dei servizi 
trasversali di progetto, in collaborazione con i partner di progetto che dovranno assicurare 
azioni specifiche; tramite il Servizio Protezioni Internazionali dovrà essere garantita coerenza 
negli interventi ed uniformità nelle comunicazioni e nei rapporti con gli altri attori 
istituzionali coinvolti.  

Nella fase di progettazione dettagliata e di realizzazione, verrà pienamente coinvolta l’Azienda 
USL di Bologna per mettere  a punto le necessarie collaborazioni nella presa in carico dei 
beneficiari. 
 
Si valuteranno progetti che prevedano interventi distribuiti nelle seguenti aree: 

• servizi collegati all’accesso,da intendersi integrati all'attività del Servizio Sociale 
di Asp; 

• accoglienza materiale, orientamento e accesso ai servizi del territorio, supporto 
nella tutela psico socio sanitaria, orientata alla specificità dei bisogni sanitari 
rilevati, orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale; 
orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo, individuazione di 
specifici percorsi di accompagnamento in considerazione della condizione 
rilevata; apprendimento dell’italiano come lingua seconda; 

• mediazione linguistica ed interculturale;  
• orientamento e accompagnamento legale; 
• formazione e riqualificazione professionale, orientamento e accompagnamento 

all'inserimento lavorativo;  
• attività di reportistica e comunicazione. 

 
• Minori Stranieri Non Accompagnati  

L’accoglienza è realizzata in strutture autorizzate ai sensi della DGR n. 1490/14 o, nei limiti 
della sostenibilità economica, ai sensi della DGR n. 1904/11.  



 
ASP Città di Bologna garantirà le funzioni di accesso, la prima valutazione integrata in accordo 
con i Servizi Sanitari dell’ASL che compongono l’ETI dedicata ai MSNA,  e la  presa in carico del 
caso, tramite un responsabile del Servizio Sociale Protezioni Internazionali, sul versante della 
tutela psico socio sanitaria, nonché i rapporti con le AAGG e con il Tutore. 

Garantirà inoltre il coordinamento complessivo del progetto, il coordinamento dei servizi 
trasversali di progetto, in collaborazione con i partner di progetto che dovranno assicurare 
azioni specifiche; tramite il Servizio Protezioni Internazionali dovrà essere garantita coerenza 
negli interventi ed uniformità nelle comunicazioni e nei rapporti con gli altri attori 
istituzionali coinvolti.  

Si valuteranno progetti che prevedano interventi distribuiti nelle seguenti aree: 
 

• servizi collegati all’accesso, da intendersi integrati all'attività del Servizio 
Sociale di Asp;  

• accoglienza materiale, orientamento e accesso ai servizi del territorio, supporto 
nella tutela psico socio sanitaria orientata alla specificità dei bisogni rilevati,  
orientamento e accompagnamento all'inserimento sociale,  orientamento e 
accompagnamento all’autonomia in relazione alla maggiore età  prevedendo 
soluzioni di inserimento abitativo adeguate all’età e ai bisogni, individuando 
specifici percorsi di accompagnamento in considerazione della condizione 
rilevata, apprendimento dell’italiano come lingua seconda; 

• mediazione linguistica ed interculturale;   
• orientamento e accompagnamento legale; 
• istruzione e formazione professionale, orientamento e accompagnamento 

all'inserimento lavorativo;    
• attività di reportistica e comunicazione. 

 
Si indica il sito https://www.bolognacares.it/dati/  per rappresentare il quadro complessivo 
del sistema territoriale di accoglienza a favore dei richiedenti e titolari di protezione 
internazionale e complementare.  
 
 

https://www.bolognacares.it/dati/

